
CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

05 - 19gennaio 2020              
 

Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 
     
Lunedì 06  

 
 
 

11.00 

SOLENNITA' DELL'EPIFANIA  
DEL SIGNORE 

S. Messe con orario festivo 
09.00 - 11.00 (messa solenne) - 18.00 
Celebrazione con la presenza delle 
famiglie dell'Associazione "L'Isola che 
non c'è" e i ragazzi/e loro ospiti 

Martedì 07 08.00 S. Messa 
Mercoledì 08 08.00 S. Messa 
Giovedì 09 08.00 S. Messa     Defunta Francescato Agnese 
Venerdì 10 08.00 S. Messa 
Sabato 11 18.30 S. Messa prefestiva 
Domenica  12  

 
 

09.00 
18.00 

FESTA DEL BATTESIMO DI GESU' 
S. Messe con orario festivo 

09.00 - 11.00 - 18.00 
Def.Maruzzo Vittoria e defunti fam. Rubin 
Def. Ruzza Ida, Giovanni e Adua 

    
Lunedì 13  

08.00 
INIZIO DEL TEMPO ORDINARIO 
S. Messa 

Martedì 14 08.00 S. Messa  
Mercoledì 15 08.00 S. Messa 
Giovedì 16 08.00 S. Messa 
Venerdì 17 08.00 Memoria di S. ANTONIO, abate 
Sabato 18 18.30 Messa prefestiva 

Benato Giovanni 
18-25 gennaio: Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani  

Domenica 19  
  
 

09.00 

II^ del TEMPO ORDINARIO 
S. Messe con orario festivo 

09.00 - 11.00 - 18.00 
Angelo, Attilio e Emma 
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Orario delle S. Messe: 

Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate) 
Sabato:  S. Messa Festiva  ore 18.30 
                  Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00 - 18.00  

 Ogni domenica e ogni giorno festivo la Messa delle ore 09.00 
viene celebrata per la comunità (vivi e defunti della Parrocchia). 

 

EPIFANIA: MANIFESTAZIONE DI GESU' 
 

Prima della riforma liturgica del Concilio Vaticano II la Chiesa 
aveva istituìto questa festa per commemorare la triplice 
manifestazione di Gesù: come Dio, facendosi adorare dai Magi; 
come umo, ricevendo il Battesimo da San Giovanni; come 
operatore di miracoli, cambiando, alle nozze di Cana, l'acqua in 
vino. 
Con la riforma liturgica questi tre episodi vengono celebrati in tre 

monenti successivi: il giorno 
dell'epifania e nelle due 
domeniche che seguono. 
Infatti, nei secondi vespri della 
liturgia delle ore del giorno 
dell'Epifania, nell'antifona che 
precede il magnificat, i tre 
episodi vengono ancora 
ricordati come un'unica 
manifestazione.  

L'antifona si esprime così:  
Tre prodigi celebriamo in questo giorno santo: 
oggi la stella ha guidato i magi al presepio, 
 



oggi Cristo è battezzato da 
Giovanni nel Giordano per la 
nostra salvezza,  
 
 

 
oggi l'acqua è cambiata in vino 
alle nozze di Cana. 
 
 
 
 
 
 
 
Oggi però la liturgia ricorda in modo tutto particolare la 
prima manifestazione di Gesù come Dio, con l'adorazione 
dei Magi. 
La stella li guidò fino al luogo dov'era il fanciullo Gesù. « Ed 
entrati nella casa, trovarono il Bambino con Maria sua madre, e 
prostrati lo adorarono; poi, aperti i loro tesori, gli offrirono in 
dono oro, incenso e mirra ». 
 
ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 
 
Ma il giorno dell'Epifania, giorno in cui celebriamo la manifestazione 
di Gesù al mondo, la chiesa ci pone già la prospettiva della Pasqua e 
lo propone con le seguenti parole: 
 

Fratelli carissimi, la gloria del 
Signore si è manifestata e 
sempre si manifesterà in mezzo 
a noi fino al suo ritorno. 
Nei ritmi e nelle vicende del 
tempo ricordiamo e viviamo i 
misteri della salvezza. 
Centro di tutto l'anno 
liturgico è il Triduo del 
Signore crocifisso, sepolto e 
risorto, che culminerà nella 
Domenica di Pasqua il 12 
aprile. 
 
In ogni domenica, Pasqua della 
settimana, la santa Chiesa 

rende presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato 
e la morte. 
 
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 26 febbraio. 
L' Ascensione del Signore, il 24 maggio. 
La Pentecoste, il 31 maggio. 
La prima domenica di Avvento, il 29 novembre. 
 
Anche nelle feste della Santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi e 
nella Commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla 
terra proclama la Pasqua del suo Signore. 
 
A Cristo, che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli.     Amen. 
 
 

NB. Dopo l'Epifania riprendono le normali attività 
parrocchiali dei gruppi e della Catechesi secondo il 
calendario già reso noto. 
 

 
 
 


